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GENZIANA MAGGIORE (Genziana lutea L.) 

Famiglia: Gentianaceae 

Droga: radice e rizoma 

Costituenti principali: 
Sostanze amare (glicosidi secoiridoidi: genziopicrina, amarogentina), alcaloidi (genzianina), zuccheri (genziobiosio), polisaccaridi (pectine e mucillaggini), tannini, enzimi, olii essenziali 

Attività principali:
Aromatico, amaricante, aperitivo, digestivo, eupeptico, colagogo, coleretico; tonico; febbrifugo 

Impiego terapeutico:
Difficoltà digestiva, dispepsia ipostenica, pesantezza di stomaco, flatulenza; stati di debolezza, anemia, astenia, coadiuvante gli stati di convalescenza; febbre; 

Attività farmacologica:
La Genziana è tradizionalmente tramandata per essere una delle più valide piante digestive e febbrifughe, pare che fosse già usata nel 160 a.C, ed è componente fondamentale di liquori amari, anche definiti medicinali, di aperitivi e digestivi, di bibite analcoliche. Dalla radice della Genziana maggiore si estraggono a scopo fitoterapico le sostanze amare per le loro proprietà digestive e toniche. I principi amari della Genziana sono infatti risultati utili per stimolare e bilanciare la secrezione dei succhi gastrici e biliari, la cui carenza è causa di malessere e sonnolenza, e per aiutare, migliorando l´assimilazione del cibo, la ripresa di stati di convalescenza, debolezza e anemia. In fitoterapia si definiscono eupeptici o, più volgarmente, aperitivi, digestivi, stomachici, le droghe attive sullo stomaco in grado di aumentare la quantità di succo gastrico: influenzano la secrezione cloropeptica con meccanismi d´azione diversi, in relazione alla tipologia dei principi contenuti. Gli eupeptici amari puri sono caratterizzati dal meccanismo nervoso riflesso, ovvero agiscono su terminazioni nervose lontane dallo stomaco (palato e lingua): l´eccitazione per semplice contatto dei recettori gustativi stimola, in maniera riflessa attraverso le vie nervose del vago, la secrezione salivare, dei succhi gastrici e la motilità del tubo digerente. La Genziana è ritenuta la pianta amara per eccellenza. I principi attivi della Genziana sono 3 glucosidi caratterizzati dal sapore amaro: la genziopicrina, o genziopicroside, la gentisina o gentioside, la genziomarina o genziomaroside; sono inoltre presenti mucillagini, tannini, olii. L´azione farmaco-dinamica del fitocomplesso della Genziana lutea è appunto quella eupeptica, determinata dai suoi principi amari. Preparazioni di Genziana determinano un aumento della secrezione cloridrico-peptica, favorendo in tal modo il processo della digestione e inducono anche l´escrezione di bile nel duodeno (effetto colagogo). Le indicazioni principali della Genziana sono i disturbi digestivi caratterizzati da insufficiente produzione di succhi gastrici e l´inappetenza legata a disfunzioni gastriche o a stati di debilitazione. Nella dispepsia funzionale ipostenica, in cui l´attività motoria e la secrezione di succhi gastrici sono al disotto della norma, la Genziana risulta utile per migliorare la digestione, per combattere l´inappetenza, la pesantezza di stomaco, la sonnolenza post-prandiale, la sensazione di gonfiore addominale, favorendo invece la nutrizione e il tono generale dell´organismo e aumentando le sue reazioni di difesa. L´altra proprietà della Genziana, legata al principio attivo genziopicroside, è quella di essere un buon febbrifugo utile soprattutto per febbri malariche e intermittenti. Preparazioni di Genziana sono anche ad uso cosmetico. Il decotto concentrato (un etto di radice in un litro d´acqua) si usa esternamente per favorire la cicatrizzazione della pelle nel caso di leggere ustioni o ferite; è anche utile per normalizzare le pelli grasse. La Genziana maggiore ha una ottima tollerabilità, non presenta alcuna tossicità alle dosi indicate e nessun effetto collaterale. E´ controindicata nei casi di ulcera gastroduodenale, gastrite acuta, iperacidità gastrica, ernia iatale, esofagite. Non usare in gravidanza e allattamento. 

Aspetti botanici:
La Genziana maggiore, o Genziana gialla, è una pianta erbacea perenne diffusa sulle montagne dell´Europa centro meridionale, dai Pirenei ai Carpazi, con fiori giallo-oro e foglie larghe, nervate, ovali e stelo lungo, robusto ed eretto. La Gentiana maggiore è così chiamata per essere la più grande esponente della famiglia delle Genziane ed è oggi divenuta molto rara tanto da rendere obbligatorio il suo inserimento nelle liste della vegetazione protetta, la cui raccolta è strettamente regolamentata. La radice si raccoglie in settembre-ottobre o in marzo-aprile, viene tagliata in pezzetti di alcuni centimetri di lunghezza, essiccata al sole e conservata in recipienti di vetro a chiusura ermetica. Una pianta di 20 anni può dare una radice del peso di 6 kg. La radice di genziana contiene il principio più amaro che esista in natura, l´amarogentina, insieme a zuccheri, tra cui il genziobiosio anch´esso dal sapore amaro, che possono raggiungere anche il 50-60%. Le radici di Genziana possono essere utilizzate fresche o secche, tal quale in infusi e decotti, o in preparati per l´uso orale sotto forma di tintura, polvere e estratti per l´impiego nella fitoterapia moderna. Si consiglia l´ingestione almeno mezz´ora prima dei pasti per il periodo di latenza precedente l´inizio dell´attività. 

Forme farmaceutiche e posologia:
Decotto o infuso: 1-2 grammi in 100 ml di acqua / 1 tazza prima dei pasti principali.
Tintura (1:5): 1-4 ml / prima dei pasti per stimolare l´appetito, dopo in caso di dispepsie
Polvere: 2-4 grammi / al giorno
E.S.: 100 mg estratto standardizzato / 1 cps prima o dopo i pasti.



